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mangiando, quello ohe doveva essere un be-
nefìzio pel commercio, addivenne una fonte 
di fiscalità, e quel tanto, che si pagava come 
giusta tassa in correspet t ivo del servizio 
reso, addivenne una vera e pura imposizione. 
Su ciò io non osserverò nul la , perchè sven- i 
tu ra tamente non è questa la p r ima legge, che 
produca di tal i effetti , e mi l imiterò a par-
lare della sua applicazione. Non starò a dirvi , 
perchè dobbiamo af f re t ta tamente conchiudere, 
le mille bizzarrie alle quali si abbandonano 
i verificatori di pesi e misure ; ne citerò però 
qualcuna. 

In ta luni Comuni, dove sono delle piazze 
coperte, o mercat i , e dove, per conseguenza, 
vi sono pesi e misure di propr ie tà dei Co-
muni, i qual i pagano le re la t ive tasse, gli 
agenti pre tendono che la tassa sia paga ta 
anche da coloro che di quei pesi e di quelle 
misure si servono. 

• In a l t r i siti si è a r r iva t i a commettere 
la seguente b izzar r ia : vi è una società, che 
possiede pesi e misure dandoli in affitto, e 
gli agent i tassano ugua lmen te tu t t i i com-
ponenti della società, che è anche anonima. 
Hanno avuto l ' ab i l i tà di andare perfino a 
pescare i soci ! Ma vi è qualche cosa di p iù 
eccentrico ! 

In un magazzino vi sono più vendite , 
fat te tu t t e dal medesimo esercente, e ven-
gono imposte tan te tasse di pesi e misure 
quanti sono i diversi gener i messi in vendi ta . 
E, per non fe rmarmi a queste soltanto, ci-
terò un 'a l t ra sola bizzarr ia , ed avrò finito. 

Nella mia regione, dove, quando non viene 
la peronospora, si produce molta uva e molto 
vino, vi sono alcuni individui , che impro-
priamente si chiamano mediatori , e che ta l i 
non sono riconosciuti dal la legge. Quei me-
diatori non fanno al t ro che condurre il com-
pratore dal produt tore per farg l iene fare la 
non sempre piacevole conoscenza, e poi se 
ne vanno. 

Gli agent i vogliono che costoro tengano 
il metro e i pesi. Ma per fa r che? Signori , 
voi comprendete bene quanto malcontento 
derivi dall 'azione deplorevolissima di ta l i 
agenti ; come questo malcontento finisca per 
invadere t | i t to il vasto basso ceto sociale, e 
come siffatto malcontento d ivenga ancora 
maggiore, perchè non v'è il modo di fare a 
tut t i i rec lamant i la dovuta giust izia. 

Ci sono alcuni, forse non molti , che hanno 
la fissazione di non avvic inare nè un prefet to 

nè un sot toprefet to; io, per esempio, ord ina-
r iamente non conosco il prefe t to della mia 
Provincia . Questa vol ta ho avuto la necessità 
di vedere il prefe t to per interessarlo a pren-
dere in considerazione molti reclami. 

I l povero prefe t to mi ha detto che non 
poteva far nulla, perchè gli agent i sono più 
potent i del pres idente dei minis t r i . L 'azione 
dei p re fe t t i ar r iva fino ad un certo punto, 
perchè il difet to sta nella legge; non essendo 
de terminat i con precisione nè i te rmini nè la 
procedura. Sopra ogni fat to , sovente creato 
per favor i re qualche fabbr icante compare o 
complice, si eleva una contravvenzione e segue 
un processo. I l pretore condanna, e con la 
legge nostra, quando gl i agent i dicano che 
l 'u tente non ha pagato, seguono subito le 
tasse giudiziar ie , la tassa di regis t razione 
delle sentenze, cioè vere sciagure per una 
povera famig l ia la quale, tu t to sommato, 
avrebbe dovuto tenere la b i lancia per ven-
dere poche erbe o poche misere derra te 
agrarie . 

Ora domando: volete tu t t av ia mantenere 
in ta t t a questa sorgente di malcontento ? Rest i 
al Governo la responsabil i tà , a me la sodi-
sfazione della coscienza di averla denun-
ciata. 

Io non dico r i formate rad ica lmente que-
sto servizio, affidandolo possibi lmente ai Co-
muni , essendo questa cosa che meglio i 
Comuni farebbero. Io questo non dico, per-
chè capisco che il met te re un dito in quella 
arca santa che è la burocrazia i ta l iana significa 
aver mozzato, non dico un dito, ma tu t to il 
braccio; ma dico: provvedete in qualche 
modo. Ma Io vuol sapere, onorevole Carcano? 
Con tu t to l 'affetto ed il r i spet to che ho verso 
di Lei, sono sicuro che l 'anno venturo, dovrò 
r ipetere la stessa preghiera , perchè neanche 
Lei potrà provvedere. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gesualdo Liber t in i . 

Libertini Gesualdo. N e l l ' a s s o c i a r m i p i e n a -
mente alle g ius te considerazioni fa t t e dal-
l 'onorevole Vischi, trovo che la somma in-
scr i t ta in bi lancio per quanto r iguarda il 
servizio metrico, è add i r i t tu ra enorme: 600 
mila lire in un bi lancio di t redici milioni ! 
E una somma che si potrebbe diminuire , ri-
ducendo il servizio a quello che è stret ta-
mente necessario per la garanzia del com-
mercio. Aggiungo anche la preghiera che 
questo servizio sia fa t to in modo più rego-


